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Un bilancio da rivedere 
attraverso un serrato 
confronto tra i partiti 

La discussione deve diventare un momento di ve
rifica della volontà di dare nuovi contenuti alla 
programmazione - Un passo avanti nell'intesa 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Il Consiglio 
regionale sardo è impegna
to in questi gloml in una 
attività assai Intensa e qua
lificata. Infatti sulla base 
degli accordi raggiunti tra 
1 gruppi, è in corso l'esame 
del bilancio di previsione 
per il 1978. Sono all'esame 
delle commissioni inoltre i 
disegni di legge di modifi
ca della legge sul diritto 
allo studio, di attuazione 
della « Bucalossi » e Infine 
proposte di riorganizzazione 
degli uffici regionali nonché 
lo stato giuridico del per
sonale dipendente. Si tratta, 
come è facile intendere, di 
provvedimenti molto impor
tanti per i quali è da tem
po In corso un confronto 
abbastanza impegnativo in 
quanto emergono posizioni 
differenti che si possono su
perare solo attraverso un 
grande sforzo unitario da 
parte delle forze politiche 
autonomistiche. 

Il bilancio '78 è stato al 
centro di polemiche nel gior
ni scorsi. Tra l'altro, per la 
prima volta, si presenta In 
«rosso»: cioè In deficit. SI 
è anche parlato di «mutui 
da destinare a spese Impro
duttive ». Cosa significa, che 

si vuole seguire la vecchia i 
prassi? E chiaro che occor- • 
re uscire fuori dal mecca- '• 
nlsmo clientelare, adeguan- .' 
do il bilancio alla nuova < 
politica della programma
zione. 

Ne parliamo con il compa
gno Francesco Macis, presi
dente del gruppo del PCI al 
Consiglio regionale. A lui 

' chiediamo di esporre la po
sizione del nostro partito. 
« Per quanto riguarda spe-
cificamente il bilancio 1978 
— risponde 11 compagno. 
Macis — il nostro partito 
ha più volte affermato che 
deve costituire un'occasione 
per la qualificazione della 
spesa pubblica e per orientar
la decisamente in direzio
ne degli investimenti pro
duttivi. L'aggravarsi nelle 
ultime settimane della 
situazione economica, so
prattutto nel Mezzogiorno e 
nella nostra isola, impone 
che vengano fatte delle scel
te ed anche apportate mo
difiche al bilancio proposto 
dalla Giunta, in maniera da 
farlo corrispondere agli 
obiettivi delta programma
zione e alle pressanti esi
genze che nascono dalla 
realtà sarda ». 

« Nessuno naturalmente si 
illude di fronteggiare la cri

si con le disponibilità del 
bilancio regionale — conti
nua Macis —. Chiediamo 

' pure, con molta fermezza, 
che il nuovo bilancio segni 
un'inversione di tendenza 
operando tagli significativi 
sulle spese correnti e ini
ziando a spostare, seppure 
con gradualità, le riserve in 
direzione degli investimen
ti produttivi. In tal modo, 
per il prossimo anno pos
sono essere reperiti fondi 
per incrementare le dispo
nibilità per i progetti spe
ciali previsti dal programma 
regionale di sviluppo e per 
le leggi che permettono di 
intervenire a sostegno dei 
livelli occupativi nel setto
re industriale. Inoltre si 
possono aumentare le som
me per favorire lo sviluppo 
del settore artigiano e per 
la proposta di legge regio
nale per l'occupazione gio
vanile ». 

Per poter pervenire al ri
sultati indicati dal compa
gno Macis, che dimostre
rebbero la volontà di com
piere scelte serie e rigoro
se, occorre un confronto ser
rato tra le forze politiche 
e sociali che vada al di là 
del dibattito in Consiglio. 
Come vede questo « confron
to» il gruppo comunista? 

« L'eccezionale gravità 
della crisi — sottolinea il 
capogruppo del PCI — ri
chiede un impegno straor
dinario, una mobilitazione 
di energie senza le quali 
non si possono realizzare i 
programmi e mantenere gli 
impegni assuntt. Ci pare 
questa l'indicazione di fon
do venuta dalla grande 
giornata di lotta del 7 di
cembre che ora deve dive
nire patrimonio delle for
ze politiche autonomistiche. 
Bisogna quindi superare la 
tendenza all'immobilismo, il 
pericolo di stagnazione. Ma 
in questa direzione non ser
vono le esasperazioni, le mi
nacce di rottura e tanto 
meno le crisi al buio, dan
nose tanto per l'assenza di 
prospettive, quanto per il 
momento estremamente dif
ficile che attraversiamo ». 

Il dibattito, che è l'atto 
di spesa più importante del
la Regione, diventa cosi — 
un momento di verifica del
la volontà di procedere nel
la politica di programma
zione e di compiere un pas
so in avanti nei rapporti 
di intesa e di collaborazio
ne tra i partiti autonomi
stici. 

SICILIA • Condirlo il congresso dello Lega cooperative 

«Piano di investimenti 
per centinaia di miliardi 

{• * ' , . ' » ' ' ' , • ' 

La scelta di dar vita ad un programma finanziario impe
gnativo in un momento critico dell'economia siciliana 

Martedì a Bari manifestazione 
per ricordare Benedetto Petrone 

BARI — Martedì 27 dicembre si svolgerà a Bari una manife
stazione regionale per ricordare, nel trigesimo della morte, 
Il compagno Benedetto Petrone, assassinato da una squa
dracela fascista uscita dalla tede del MSI la sera del 28 no
vembre. La manifestazione, indetta dal comitato regionale 
pugliese del PCI e della FGCI, si terrà nel teatro • Plcclnnl ». 
di fronte al luogo del delitto, e avrà inizio alle 17,30. Sarà 
conclusa dal compagno Massimo D'Alema, segretario nazio
nale della Federazione giovanile comunista. Un comunicato 
del PCI e della FGCI ricorda che « tutte le forze politiche 
dell'arco costituzionale, le organizzazioni sindacali, le orga
nizzazioni giovanili democratiche, i giovani, i lavoratori sono 
invitati a partecipare». 

Dibattito all'università di Bari 

L'idea-forza per la 
Murgia si chiama 

sviluppo zootecnico 
Il piano elaborato da un gruppo di studio 

Dalla nostra redazione 
BARI — In un'aula della fa
coltà di Agraria dell'univer
sità di Bari si è svolto per 
due sedute un dibattito su 
alcune linee di sviluppo della 
Comunità montana della 
Murgia nord occidentale re
datto da un gruppo di stu
dio della Fedexbraccianti 
provinciale. Vi hanno parte
cipato studenti, • docènti con 
il preside della facoltà pro
fessor Montemurro, rappre
sentanti di enti che operano 

, sul territorio oggetto dello 
studio, il presidente della Co
munità montana, la cellula 
comunista della facoltà e, 
naturalmente, il gruppo che 
ha -lavorato sull'ipotesi di 
piano con il coordinatore dot
tor Donato Bisceglia. 

La Comunità montana del-
; la Murgia nord occidentale 

si estende su una superficie 
' di ha 105.140 su parte del 
" territorio di dieci comuni tut

ti ricadenti nella provincia 
di Bari. Il 55°-b della super
ficie è a pascolo, il 26% a 
seminativo, in misura più ri
dotta c'è la presenza di vi
gneti. oliveti. mandorleti e 
misti. Sul territorio esistono 
attualmente ' circa 100 mila 
capi ovini con 300 allevamenti 
in media di 300 capi. Questi 
pochi dati sono sufficienti 
per condividere la scelta in
dicata nell'ipotesi di niano 
che è quella dello sviluppo 
agro-silvo-pastorale del terri
torio investito dalla comu
nità. 

Naturalmente l'ipotesi di 
piano predisposta dalla Pe-
derbraccianti non è vista so
lo sotto l'aspetto agricolo. SI 
riconosce nel resto della pri
ma parte del documento che 
bisognerà affrontare tutta la 
tematica dello sviluppo com
plessivo in termini urbani
stici, industriali, turistici, ar
tigianali. Non c'è dubbio pe
rò. si afferma, che se si vuol 
mettere in atto un reale e 
duraturo processo di svilup
po non si può prescindere 
dalla vocazione essenzial
mente zootecnica del com
prensorio e più specificata
mente della presenza di 100 
mila capi ovini e di migliaia 
di allevatori. Di qui la scel
ta dello sviluppo agro-silvo-
pastorale come asse dello svi
luppo della vasta sona. 

Il piano prevede, di conse
guenza. Interventi nei setto

ri del miglioramento dei pa
scoli, dell'aumento delle uni
tà foraggere, dei vari tipi di 
rimboschimento; contempora
neamente vengono avanzate 
proposte che vanno in dire
zione della promozione del
l'associazionismo degli alle
vatori e dello sviluppo sulla 
base dei piani interaziendali. 
Si parte in sostanza da una 
constatazione di fondo: sul
la Murgia o si ristruttura la 
produzione su base associata 
oppure si continuerà sulla 
strada dell'esodo fino al to
tale abbandono. -

Unanime è stato l'apprez
zamento sullo sforzo compiu
to dalla Federbraccianti sia 
per quanto riguarda l'analisi 
del territorio sia per le in
dicazioni delle linee di svi
luppo. Differenziazioni si so
no avute su specifiche ipote
si contenute nel piano che 
non hanno però inficiato la 
scelta di fondo. Non sono 
mancati i contributi sul pro
blemi più generali di politi
ca agraria quali quelli di una 
riqualificazione della legisla
zione regionale agricola sol
levati dal compagno Morge-
se. funzionario della commis
sione agricoltura del Consi
glio regionale, e dal profes
sori De Meo e Vonchia. 

A sua volta il compagno 
Paparella della CGIL sottoli
neava le difficoltà ' che de
rivano dalla mancanza di un 
quadro di riferimento per la 
assenza di un piano regiona
le di sviluppo. Interessante 
l'intervento del preside del
la facoltà, prof. Montemur
ro. sulla ricerca scientifica 
e sulla necessità della sua di
vulgazione. Sono intervenuti 
inoltre i docenti Scardaccio
ne. Giannini. Giordano. Mu-
leas. Grittati. Bonerba. il 
presidente della Comunità 
montana aw. Chieco. il com
pagno De Vecchi della cel
lula della facoltà, il compa
gno De Nicolò responsabile 
della commissione agraria 
delia federazione barese del 
PCI. Porfido della Cumuni-
tà montana sud orientale. 
Losurdo. 

La Federbraccianti. che ha 
avuto con questa iniziativa 
un ruolo propulsore, ha of
ferto l'ipotesi di piano alla 
comunità montana perché 
organizzi una conferenza di 
produzione. 

Italo Palasciano 

Si fa grave la situazione occupazionale in tutto il Salente 

In forse 1000 posti di lavoro 
Il più colpito dalla crisi è il settore tessile — Tre fabbriche sono presidiate dai lavo
ratori — Assemblea aperta alla « Sartori - Perotti - Saporito » — Un documento del PCI 

Dal nostro corrispondente 
LECCE — Diviene di giorno 
in giorno più preoccupante il 
quadro economico e occupa
zionale nella provincia di Lec
ce. Licenziamenti e cassa' in
tegrazione sono ormai all'or
dine del giorno nella gran par
te delle aziende salentine. Si 
prevede die. entro la fine 
dell'anno, oltre mille lavora
tori perderanno il posto di la
voro. Il più colpito dalla crisi 
è il settore tessile con mano 
d'opera prevalentemente fem
minile. Tre fabbriche di que
sto settore, la Fibi di Nardo 
(180 operaie), la Liba di Lec
ce (200 operaie) e la Sartori-
Perotti-Saporito di Melendu-
gno (60 operaie) sono presi
diate dalle maestranze, in se
guito alla minacciata chiusu
ra degli stabilimenti. 

Nella fabbrica occupata di 
Melendugno si è svolta una 

assemblea aperta, alla quale 
hanno preso parte i rappre
sentanti delle tre organizza 
zioni sindacali unitarie, dei 
partiti politici democratici, del
l'Amministrazione comunale, 
della lega dei disoccupati e 
un folto numero di cittadini. 
Dal dibattito, nel corso del 
quale hanno preso la parola 
il compagno Giuseppe Falco. 
segretario • provinciale della 
FILTEA, il compagno Elio De 
Carlo, della segreteria pro
vinciale del PCI. il sindaco 
di Melendugno. Vittorio Poti 
e numerose operaie, è emer
sa la volontà di proseguire 
la lotta, collegandosi con i 
lavoratori di tutte le fabbri
che della provincia. 

E' stato ribadito come l'at
tuale situazione di crisi sia 
la conseguenza delle scelte 
sbagliate compiute nel pas
sato dalla classe dirigente, da 
un tipo di sviluppo industria-

TARANTO - Le garanzie occupazionali 

Belleli: raggiunto l'accordo 
dopo una trattativa di 28 ore 

TARANTO — Si chiude dopo un anno di lotta ed oltre 
200 ore di sciopero la vertenza dei lavoratori della Belleli. 
L'altra sera, dopo una trattativa durata 28 ore, è stato fir
mato un accordo positivo che accoglie buona parte delle 
richieste avanzate dal coordinamento sindacale del gruppo. 
Per gli investimenti, sono state fornite assicurazioni da 
parte dell'azienda che riguardano la specializzazione degli 
stabilimenti e la crescita tecnologica soprattutto dello sta
bilimento di Taranto. In merito alle garanzie occupazionali, 
l'azienda assicura il mantenimento degli attuali livelli occu
pazionali sino al giugno del "78 in tutti gli stabilimenti 
e cantieri. Per lo stabilimento di Taranto si stabilisce che 
i 210 trasfertisti inviati a Genova, in applicazione del piano 
di mobilità dello scorso giugno, faranno rientro a Taranto 
entro il 1979, dando ad essi la precedenza nelle assunzioni 
nello stabilimento, in modo da garantire gli attuali livelli 
occupazionali sia per lo stabilimento di Taranto che per 
quello di Mantova. 

Organizzazione del lavoro: l'azienda assume l'onere delle 
visite mediche in quelle lavorazioni che siano riconosciute 
come rischiose. Perequazioni retributive: devono applicarsi 
in due fasi la prima immediata, la seconda entra in vigore 
entro il primo luglio 1979. Inoltre è stato concordato un as
segno di 80 mila lire da pagarsi a gennaio, come «una 
tantum» per le festività. Anticipazioni malattie: la Belleli 
anticiperà dal primo luglio prossimo tutte le indennità di 
malattia e di infortuni. 

Riflessioni sulle elezioni per i distretti scolastici a Potenza 

Una battuta d'arresto tra gli studenti 
Dal sottro 
POTENZA — Ad una setti
mana di distanza dalle ele
zioni nelle scuole i risultati 
(anche se non ancora ufficia
li) ottenuti dalle liste « Unità 
e democrazia per la riforma 
della scuola* (che raccoglie
vano un vasto schieramento 
di partiti della sinistra, di 
forze laiche e del mondo del
la cultura), presenti nella pro
vìncia di Potenza, ci consento
no alcune riflessioni 

Ma vediamo come hanno 
votato gli studenti; le liste 
di ispirazione democristiana 
hanno ottenuto intorno al 60 
per cento dei voti, quelle uni
tarie di sinistra intorno al 
38 per cento ed appena il 2 
per cento la lista di destra 
presente nel solo distretto di 
Potenza. Anche se alla vigi
lia della prova elettorale, che 
ha visto recarsi alle urne nei 
quasi seimila studenti (il 492 
sei distretti della provincia 
per cento dei votanti), non ci 
ti lasciava andare a facili ot
timismi per a tono sottomes

so della campagna elettorale, 
nessuno si aspettava un ri
sultato così negativo per le 
liste di sinistra. Il voto del 
10 e II dicembre deve quin
di spingerci a compiere al
cune considerazioni e rifles
sioni 

Dunque cosa è successo? 
Quali i motivi della forte 
avanzata nella provincia di 
Potenza dello schieramento 
cattolico legato al movimen
to giovanile de, avanzata che 
non si è invece registrata a li
vello nazionale? Indubbiamen
te, avranno influito anche al
cune grosse ingenuità politi
che delle liste Unità e demo
crazia per la riforma della 
scuola», che ha rappresentato 
una •somma matematica di 
militanti e organizzazioni» di 
sinistra, senza alcuna chiarez
za nel programma. Ciò si è 
visto, ad esempio, m occa-
skme dello sciopero antifasci
sta per la morte del compa
gno Petrone. Alcune forze po
litiche presenti nel cartello 
elettorale (DP e PDUP) han
no tentato, a tutti i cotti, di 

espellere dal corteo i giova
ni democristiani. 

Non va sottovalutata inol
tre la questione ideologica: 
da tempo ormai le organiz
zazioni giovanili dei cattoli
ci del dissenso, nell'intera re
gione, hanno subito una bat
tuta d'arresto e in molti cen
tri delle due Provincie, dove 
un tempo rappresentavano 
una forza organizzata di tutto 
rispetto, sono sparite comple
tamente. Si è ricostituita, 
quindi, l'egemonia del movi
mento giovanile democristia
no sui giovani cattolici. In
staurare un rapporto nuovo 
con U mondo giovanile cat
tolico è dunque U primo in
segnamento che viene dal vo
to scolastico. 

Ma quali riflessi può avere 
Q risultato elettorale sul mo
vimento degli studenti nei 
prossimi mesi? Dare una ri
sposta a questo interrogati
vo non è cosa facile, spetta 
in primo luogo alia organiz
zazione giovanile comunista 
imprimere una svolta nel la
voro politico tra gli studen

ti, mettendo in discussione il 
suo modo di essere organiz
zazione di lotta tra le nuove 
generazioni studentesche e po
litica, ricercando quel rap
porto nuovo ormai indispensa
bile con i giovani cattolici 
per la costruzione di una or
ganizzazione politica, autono
ma e di massa degli studenti 

Si tratta, ancora, di sforzar
si di comprendere i processi 
politici nuovi emersi tra i gio
vani lucani negli ultimi anni, 
senza dare mai per scontato 
ti consenso che negli anni pas
sati i partiti di sinistra hanno 
riscosso tra i giovani L'incri
narsi del rapporto giovani-
istituzioni democratiche anche 
nella nostra regione, lo scar
so peso che hanno ancora le 
leghe dei giovani disoccupati 
e in generale il movimento 
di lotta giovanile per U la
voro. devono far riflettere, co
me deve far riflettere ti ruo
lo dei cattolici all'interno del
lo schieramento riformatore 

Arturo Giglio 

le scollegato dalla realtà eco
nomica del Salento e dagli 
interventi indiscriminati a so
stegno di questa o di quella 
industria, che hanno portato 
allo sperpero di risorse e di 
denaro pubblico, senza le ne
cessarie garanzie di program
mazione e di espansione pro
duttiva. Occorre superare il 
ritardo del movimento ope
raio salentino, il quale deve 
ora essere in grado di inter
venire in modo complessivo 
per imporre una giusta poli
tica di programmazione, una 
seria indagine di mercato, e 
una linea di sviluppo rispon
dente agli interessi generali 
della provincia. 

La segreteria e la commis
sione operaia provinciale del 
PCI si sono intanto riunite 
congiuntamente per esaminare 
la grave situazione determi
natasi nella provincia e i 
provvedimenti da prendere 
nell'immediato. Al termine, è 
stato emesso un comunicato, 
nel quale si esprime preoccu
pazione per questo stato di 
cose e per le drammatiche 
conseguenze che potrebbero 
derivarne, si ribadiscono in
condizionato sostegno e soli
darietà ai lavoratori così du
ramente provati e « si avverte 
l'urgenza di un immediato ed 
energico intervento per im
pedire che la situazione pre
cipiti. per salvaguardare l'oc
cupazione e i livelli di sussi
stenza delle nostre popolazio
ni. Indugi e perplessità non 
sono solo ingiustificati, ma 
inammissibili ed estremamente 
dannosi ». 

Tutte le forze politiche de
mocratiche sono chiamate in 
questo difficile momento a fa
re il proprio dovere. Grave 
è che. di fronte all'incalzare 
della crisi, di fronte alle esi- ! 
genze di tempestive soluzio
ni. non si sia ancora giunti 
ad un accordo per una nuova 
direzione politica alla provin
cia di Lecce. La segreteria e 
la commissione operaia del 
PCI ritengono che un'intesa 
tra tutti i partiti democratici 
nella gestione della cosa pub
blica sia oggi indispensabile 
per affrontare la difficile si
tuazione della nostra provin
cia. Se a ciò non si giungerà 
a breve scadenza, se la situa
zione economica dovesse ag
gravarsi ulteriormente senza 
la possibilità di intervenire 
in tempo, la responsabilità sa
rà interamente di quei partiti 
e di quelle forze che. ante
ponendo i miopi calcoli di 
parte e i problemi interni agli 
interessi generali della pro
vincia. ritarderanno o impe
diranno l'accordo, paralizzan
do la vita pubblica. 

€ In via preliminare — con
tinua il comunicato — è in
dispensabile un incontro tra 
i rappresentanti di tutti i par
titi democratici della nostra 
provincia per definire le mi
sure operative da prendere 
nell'immediato e per predi
sporre un incontro con la Re
gione. al centro del quale ven
gano poste le questioni rela
tive alla situazione economica 
del Salento e al modo di fron
teggiarla. 

La segreteria e la commis
sione operaia del PCI — con
clude il comunicato — chia
mano tutti i lavoratori, co
munisti e non, alla vigilanza 
e «Da mobilitazione, per far 
pesare tutta la loro forza e 
il loro orientamento, affinchè 

da ogni fabbrica, da ogni luo
go di lavoro emerga con vi
gore la richiesta di una svol
ta nella direzione politica del
la nostra provincia, siano iso
late e battute le manovre del
le forze conservatrici ed anti
unitarie e si dia avvio al 
processo di rinnovamento an
che nel Salento J>. 

Claudio Buttazzo 

Inchiesta sugli 
appalti alla 
Regione Puglia: 
tre comunicazioni 
BARI — Primi sviluppi 
dell'inchiesta condotta dal
la magistratura barese sul
l'appalto per l'allestimen
to della nuova sala della 
Assemblea regionale pu
gliese. Il sostituto procu
ratore dr. Curlone ha fat
to pervenire comunicazio
ni giudiziarie all'assessore 
de dott Gaetano Baldas
sarre ed a due funzionari 
della Regione, il rag. Sal
vatore Sanzò e l'arch. Lui
gi Tenore, rispettivamen
te coordinatore del sette-
re contratti e appalti e 
direttore dei lavori per la 
nuova aula consiliare. So
no chiamati a rispondere 
di truffa aggravata, falsi
tà ideologica e interesse 
privato in atti di ufficio. 

Marsala: 2 scuole 
danneggiate 
gravemente da 
incendi dolosi 
MARSALA (Trapani) — 
Due incendi — di origine 
dolosa — hanno danneg
giato la notte scorsa l'isti
tuto tecnico commerciale e 
l'istituto professionale per 
il commercio di Marsala. 
Le fiamme hanno distrut
to i mobili e gli incarta
menti della segreteria del 
primo Istituto, mentre più 
gravi sono i danni dell'al
tra scuola. Sono stati co
sparsi di liquido Infiam
mabile ed incendiati i mo
bili della presidenza e del
la sala di riunione dei pro
fessori ed i banchi di cin
que aule. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Il documento 
finale del congresso, appro
vato all'unanimità dai dele
gati, parla di « atto di co
raggio » e di « contributo 
non trascurabile » della Lega 
siciliana delle cooperative per 
il superamento della crisi. 
Espressioni, forse, rituali? 
Tutto lo svolgimento del 
congresso (tre intere giorna
te di serrato impegno e di 
interessante confronto) testi
monia, invece, della assoluta 
credibilità di quei concetti 
che, anzi, sono un punto 
d'onore per tutta l'organizza
zione cooperativistica ade
rente alla Lega regionale, il 
coraggio si riferisce alla de
cisione, certo ambiziosa, e 
che il congresso ha fatto pro
pria, di varare nella diffi
cilissima situazione economi
ca della Regione, un piano 
triennale di investimenti per 
alcune centinaia di miliardi 
in direzione dei settori pro
duttivi fondamentali (agri
coltura, edilizia, pesca, turi
smo). 

Il « contributo » discende 
da questa prima considera
zione: dar vita nell'Isola ad 
un programma cosi impe
gnativo, specie dal punto di 
vista finanziario in un mo
mento tra i più critici della 
economia siciliana, aggredita 
fino al cuore nei suoi settori 
produttivi (gli esempi non 
mancano certo a cominciare 
dalla crisi dei poli chimici 
e alla cantieristica), è sen
z'altro una prova di tutto 
rispetto che merita da parte 
delle forze politiche autono-
miste e dall'insieme delle 
forze sociali una attenta con
siderazione. 

Senza voler minimizzare, il 
valore del congresso regiona
le della Lega sta proprio in 
questo obiettivo che tutta 
l'organizzazione (oltre cento
mila soci ne costituiscono la 
rilevante ossatura) ha voluto 
porsi in occasione della sca
denza statutaria. Uno sforzo 
considerevole che non è pas
sato inosservato né tanto 
meno è stato artificiosamen
te esaltato o sottovalutato. 

Ne hanno preso coscienza, 
con una partecipazione signi
ficativa, esponenti del mondo 
politico, economico e sociale 
della regione i cui interventi, 
forse per la prima volta, sono 
stati una delle note salienti 
del congresso. La cooperazio
ne, in occasione del quarto 
congresso della Lega, ma an
che di fronte al complessivo 
impegno unitario delle tre 
grandi centrali associative 
che operano nella regione, si 
è conquistata un posto di 
prestigio tra le forze produt
tive. Il movimento cooperati
vo ha ormai guadagnato uno 
spazio importante che ha co
munque bisogno di un grosso 
impegno di iniziativa e an
che di lotta. • 

E non è un caso che pro
prio in questo momento di 
crescita e di scadenze fonda
mentali. il congresso sia sta
to caratterizzato da una di
scussione vivace e attenta sui 
problemi dell'occupazione gio
vanile. affrontati anche con 
uno spirito autocritico. Non 
poteva essere altrimenti di 
fronte allo svilupparsi di nu
merose esperienze cooperati
ve giovanili: un fenomeno 
che. seppure in taluni casi 
approssimativo e confusiona
rio, si fa strada con prepo
tenza. La Lega sa che tra l 
giovani e con i giovani si 
gjoca una carta decisiva. Il 
congresso ne ha raccolto il 
segnale quando ha votato, e 
non come un fatto formale. 
uno specifico documento che 
fissa gli obiettivi di lotta 
per strappare, in primo luogo 
alla Regione, un concreto so
stegno per queste iniziative 
nel quadro della legge sul
l'occupazione giovanile. 

L'appello alla Sicilia che 
« lavora e produce » resta 
dunque il perno principale 
su cui si muove il movimento 
cooperativo nell'Isola e si 
colloca nella scelta di cam
po meridionalista che la Le
ga ha compiuto negli ultimi 
tempi. 

Il congresso si è concluso 
con l'elezione, da parte dei 
delegati, dei nuovi organismi 
dirigenti: i nuovi componen
ti del consiglio generale han
no riconfermato nelle cariche 
di presidente e di vice presi
dente regionale della Lega i 
compagni onorevoli Virgilio 
Failla e Giovanni Barbera. 

$. ser. 

.Teramo: dopo le incredibili 
denunce contro 22 cittadini 

Erano i fascisti a 
seminare violenze 
ma il procuratore 

non se ne «accorse» 
Nostro servizio 

TERAMO — Unanime prote
sta, a Teramo, per la discuti
bile iniziativa del procurato
re della Repubblica Di Filip
po, che ha denunciato 22 per
sone, tra cui i segretari pro
vinciali del PCI e della FGCI. 
per « occupazione di suolo 

f iubblico » e « violenza priva-
a » in seguito ad un'assem

blea svoltasi all'Università il 
17 novembre di quest'anno. 
In una lunga nota 11 CUDÙ, 
l'organizzazione degli studen
ti democratici promotrice di 
quell'assemblea, riassume i 
fatti. Denuncia anche il cli
ma interno all'università di 
Teramo, caratterizzato da ri
correnti provocazioni fasciste 

La tensione si acutizzò il 
14 novembre giorno in cui 
studenti democratici diffon
devano all'interno della men
sa un volantino di sostegno 
allo sciopero della Villeroy 
e Bock, la fabbrica di cera
miche minacciata di chiusu
ra, sciopero che si sarebbe 
svolto il giorno successivo. Fa
scisti del FUAN cercarono di 
impedire il volantinaggio, af
fermando che il tema del vo
lantino non riguardava l'uni
versità. Una telefonata in 
questura chiari la liceità del
l'iniziativa degli studenti de
mocratici, ma non mancaro
no momenti di grande tensio
ne. Il giorno successivo, du
rante l'assemblea indetta dal 
sindacati al cinema comu
nale, dopo lo sciopero, uno 
studente di giurisprudenza 
propose di continuare il di
battito all'interno dell'Uni
versità. Qui, operai e studenti 
trovarono poco dopo un pic
chetto di fascisti all'ingresso. 
la polizia caricò gli studenti 
democratici e gli operai. 
Arriviamo dunque ai fatti al 
centro della denuncia. Il 17 
novembre, di nuovo all'ingres

so dell'Università. I fascisti 
tentavano di impedire l'in
gresso ai giovani democratici. 
Fra loro noti personaggi del 
neofascismo, non solo estra
nei all'Università, ma alcuni 
provenienti da Ascoli Piceno 
e da Chleti. Uno di essi, co
me abbiamo detto, segnalato 
dagli studenti, fu allontanato 
dalla polizia. 

Si svolse poi una civile as
semblea e si prese impegno 
per andare ad una discussio
ne sulle provocazioni fasciste. 
In seguito all'assassinio del 
compagno Petrone a Bari, 
l'assemblea con le forze poli
tiche e sindacali all'interno 
dell'Università, il 29 novem
bre. promossa sempre dal 
CUDÙ, ha assunto anche 
questo problema. In quell'oc
casione erano presenti anche 
« Intesa democratica » e « Co
munione e Liberazione » e fu 
espressa unanimemente pre
occupazione per leattività fa
sciste a Teramo. 

Il CUDÙ invita anche i pro
fessori democratici a firma
re una mozione di solidarietà 
con l denunciati. La Federa
zione provinciale CGIL CISL-
UIL chiede In un comunicato 
stampa l'archiviazione del 
procedimento, verso il qua
le esprime « riprovazione e 
condanna », affermando che 
tali iniziative tendono a «li
mitare la democrazia e la 
partecipazione ». • Un ordine 
del giorno In tal senso e 
stato approvato all'unanimi
tà, venerdì sera, dall'assem
blea dei soci del «Centro 
culturale Gramsci » mentre 
il comitato permanente anti
fascista ha annunciato una 
presa di posizione per do
mani. 

La federazione di Teramo 
del PCI. « considera grave » 
l'iniziativa della procura del
la Republbica. 

n. t. 

CD Manifestazione con Natta a Matera 
MATERA — La grave crisi del paese, del Mezzogiorno e del
la Basilicata e la necessità di una più forte unità delle for
ze democratiche e popolari per assicurare all'Italia un go
verno di unità nazionale che goda della fiducia delle grandi 
masse lavoratrici, saranno al centro della manifestazione 
regionale del PCI indetta per oggi, 18 dicembre, a Matera 

Alla manifestazione interverranno il compagno on. Ales
sandro Natta, della direzione del PCI e presidente del grup
po parlamentare comunista della Camera del deputati ed 
il compagno Umberto Ranieri, segretario regionale del partito. 

venite con 
fiducia al 
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SS Adriatica tra Roseto e Pinete a 5 minuti 

uscita autostradale Atri Pinete-tei. 085/937142 

un'azienda che 
conosce tutti i problemi 

di arredamento 
personale altamente qualificato 

vasta gamma di soluzioni nei diversi stfi 
consegne grattate in tutta Itafia 

le grandi offerte 
di arredamenti 

i n b l O C C O esempio 
• camera dà letto moderna cor 

armadio stagionale 
. soggiorno moderno componibile 
completo di tavolo e sedie 

•salotto completo di divano e due 
poltrone 
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